
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

email:  cremidr2024@protezionecivilesicilia.it  

  

 

Verbale riunione CdR del 23 dicembre 2025 

 

Il giorno 23 dicembre 2025 dalle ore 16:00 in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot.  

57109/DG/DRPC Sicilia del 18 dic 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il Commissario 

delegato emergenza idrica in Agricoltura e Zootecnia; ATI Palermo; Siciliacque e Amap; il Consorzio di 

Bonifica Sicilia Occidentale. 

 

Ordine del giorno: 

1. Ore 16:00 - Stato ricognizione traverse deliberata 17 dic. us. 

(Relazionano AdB, DRT e DAR e CB) 

2. Ore 17:00 -Stato approvvigionamento idrico Palermo. Stima volumi idrici prelevabili in 

emergenza- 

(Relazionano DAR e Amap) 

3. Ore 18:00 - Riesame interventi proposti da ATI Messina e relativi ai comuni di Frazzanò, Oliveri e  

Santo Stefano di Camastra 

(Relaziona ing. Alongi) 

 

PRESENTI: 

Cocina(dalle 17.30), Cassarà, Mazzola, Granata, Alongi, Vallone (dalle 17.05) per la CdR; Sferruzza 

(staff CdR); Grifasi (ATI Palermo); Sciortino e Romano (AMAP), Bonvissuto (DAR)  
 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Su richiesta del Coordinatore della CdR ing. Cocina, Sferruzza chiede di anticipare il punto 

all'Ordine del Giorno relativo al grave scenario di crisi dell’alimentazione del sistema idrico di Palermo 

per consentire all'ATI Palermo e ad AMAP di congedarsi subito dopo; si avvia quindi la trattazione del 1° 

punto all’OdG, per come modificato. 

Bonvissuto (DAR) illustra la relazione sullo stato degli invasi di Poma, Rosamarina e Scansano: 

Invaso Scanzano: Viene confermato che non è possibile contare su alcun volume al di sotto delle 

prese; il volume utile sopra la presa è di 2,25 milioni di metri cubi. 

Invaso Poma: In accordo con AMAP, viene confermata la quota di minimo prelievo a 172 metri 

s.l.m. In caso di estrema emergenza, oltre tale quota è possibile sfruttare un "cuscino d'acqua" di 

1,5 milioni di metri cubi prelevabile a gravità fino a quota 170,50 metri, a condizione che la 

piezometrica superi la vasca di disconnessione idraulica. Sciortino (AMAP) chiede conferma che 

tale milione e mezzo sia aggiuntivo al volume utile teorico attuale di 6.336.336 metri cubi. Romano 

(AMAP) e Mazzola sollevano forti riserve circa la qualità dell'acqua sotto quota 172 metri, 

segnalando che si registrano già prime variazioni chimico-fisiche e biologiche e che non si è mai 
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scesi sotto tali quote. Granata (AdB) interviene chiedendo se l'attuale impianto di potabilizzazione 

presenti limiti di trattamento; Romano (AMAP) evidenzia che l'impianto non dispone di filtrazione 

a carboni attivi ed è in fase di revamping. Mazzola e Sciortino (AMAP) concludono che, atteso il 

completamento del nuovo potabilizzatore per aprile-maggio 2026, l’utilizzo dell'ultimo milione e 

mezzo di metri cubi di Poma, che necessita di trattamenti più spinti, non è attualmente utilizzabile. 

Invaso Rosamarina: Bonvissuto (DAR) indica un volume di funzionalità delle prese di circa 4,7 

milioni di metri cubi, di cui 4,2 milioni prelevabili a gravità fino a quota 132 metri. Sciortino 

(AMAP) specifica che, sommando il volume utile attuale di 5,5 milioni di metri cubi, il totale 

utilizzabile a gravità è di 9,5 milioni di metri cubi. Sotto i 132 metri è possibile scendere fino a 

quota 130 metri con pompe di sollevamento a quota 127 metri per attingere ulteriori 1,9 milioni di 

metri cubi, sebbene a portata ridotta. Romano (AMAP) conferma la presenza di criticità qualitative 

note (solfati e manganese) che impongono miscelazione e precauzioni per le zone anossiche. 

Invaso Piana degli Albanesi: Sciortino (AMAP) riferisce che l'invaso ha un volume utile attuale 

di 2,6 milioni di metri cubi. Modificando l'assetto della piattaforma e riducendo l'aspirazione delle 

elettropompe sotto quota 596 metri, si potrebbe recuperare circa 1 milione di metri cubi aggiuntivo, 

portando il potenziale a 3 milioni di metri cubi. 

Mazzola richiede uno scenario di sintesi complessiva delle riserve a fine febbraio ipotizzando 

l'assenza di apporti. Sciortino risponde che la disponibilità con le attuali condizioni rispecchia uno 

scenario critico, ma si rende necessario rimodellare le proiezioni. Granata ribadisce che i volumi morti 

non offrono certezze per i citati problemi di qualità. 

Sciortino indica che la portata totale immessa in rete per Palermo è di circa 2350 l/s. Le fonti 

sotterranee (pozzi) registrano una certa crisi  e le sorgenti di Scillato sono al minimo storico di 475 l/s, 

imponendo una contrazione dei prelievi. Evidenzia che AMAP ha ipotizzato l'allargamento del 

razionamento per un risparmio ulteriore di circa 150 l/s. 

Granata suggerisce di pianificare una riduzione dei prelievi dagli invasi di circa 500 l/s per estendere 

l'autonomia del sistema, attualmente stimata in soli 90 giorni (fine marzo). Ritiene il risparmio ricavato 

con ulteriore razionamento insufficiente a fronte della gravità prospettata della crisi. 

I partecipanti concordano sulla necessità che la componente tecnica rappresenti fedelmente la gravità 

della situazione agli organi politici. 

La Cabina di Regia stabilisce di non assumere decisioni drastiche prima delle festività natalizie. 

Sciortino propone di formalizzare i nuovi scenari entro il 7 gennaio, con un aggiornamento intermedio 

fissato intorno al 30 dicembre.  

Mazzola richiede formalmente ad AMAP di trasmettere un piano di riduzione più drastico entro il 2 

o 3 gennaio, affinché la prima seduta del 2026 costituisca il momento decisionale definitivo. 

 

Esaurita la trattazione del sistema Palermo, alle 17.05 si passa al successivo 2° punto all’OdG, sul 

riesame delle proposte di ATI Messina relativa ai comuni di Frazzanò, Oliveri e Santo Stefano di 

Camastra. Si apre la trattazione come segue: 

Comune di Frazzanò: Mazzola chiede aggiornamenti sulla situazione del pozzo richiesto dal 

Comune, sollevando dubbi sulla qualità dell'acqua e sull'opportunità di finanziarlo con fondi d'emergenza. 

Rileva, congiuntamente a Granata, che l'ente dichiara di disporre di acqua per cinque giorni a settimana, 

configurando l'intervento come un sussidio ordinario piuttosto che come risposta a un'emergenza. 

Sferruzza chiarisce che il problema riguardava il fatto che l'opera dispone di autorizzazione alla ricerca 

idrica ma non di concessione al prelievo, e che si stava regolarizzando la posizione con il Genio Civile 

prima di interessare l'ASP, confermando la legittimità dei rimborsi per somme già spese dai Comuni in 

regime di emergenza purché giustificate. Alongi (DRT) conferma la regolarità della procedura 

amministrativa del Genio Civile e assicura che, accertata la presenza della risorsa, il Genio Civile 

formalizzerà l'istanza di concessione all'attingimento. 
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Comune di Oliveri: Si discute la proposta di finanziamento da 300.000 euro per la sostituzione di 

condotte interne. Mazzola esprime contrarietà all'intervento sulle reti interne comunali per evitare di 

aprire un "vaso di Pandora" nei confronti degli altri Comuni, ricordando che tale deroga è stata concessa 

in precedenza solo a Porto Empedocle su esplicita richiesta connessa al dissalatore. Rileva che il 

precedente finanziamento ad Oliveri di un nuovo pozzo non ha prodotto risultati a causa dell'inefficienza 

della rete e richiede un'analisi costi-benefici ingegneristica basata sulla ricerca sistematica delle perdite. 

Granata si associa alle perplessità sull'analisi costi-benefici (che stimava un recupero dell’investimento in 

4 anni su dati parziali). Alongi (DRT) e Mazzola concordano che i documenti presentati sono insufficienti 

e sollecitano la trasmissione di ulteriori approfondimenti tecnici. 

Comune di Santo Stefano di Camastra: Sferruzza informa che l'ATI di Messina non ha ancora 

trasmesso la valutazione tecnica sul pozzo comunale.  

La Cabina di Regia resta in attesa dei necessari approfondimenti tecnici per le tre proposte citate. 

 

Sferruzza introduce il 3°punto all’OdG che resta da trattare, riguardante una ricognizione accurata 

delle traverse esistenti, richiesta nella CdR del 17 dicembre u.s., finalizzata a preparare i bacini a 

raccogliere al meglio le piogge. Evidenzia che l'attuale Piano Traverse dell'agricoltura, finanziato con 35 

milioni di euro, copre allo stato attuale solo due traverse nella Sicilia occidentale. Informa che l'Autorità 

di Bacino ha già trasmesso un elenco aggiornato delle infrastrutture. 

Alongi evidenzia che le operazioni di pulizia e manutenzione delle traverse non risultano fattibili nel 

mese di dicembre a causa delle piogge, e ne prospetta la programmazione per i mesi di marzo o aprile. 

Mazzola concorda, precisando che l'obiettivo odierno della Cabina di Regia è la definizione di un 

quadro conoscitivo chiaro e di un piano di intervento, e non l'immediato avvio dei lavori sul campo. 

Alongi suggerisce quindi di istituire appositi tavoli tecnici presso gli uffici periferici del Genio 

Civile, con la partecipazione di Autorità di Bacino, Protezione Civile, consorzi di bonifica e Sicilia 

Acque, al fine di visionare congiuntamente le infrastrutture e redigere i Documenti di Indirizzo alla 

Progettazione (DIP) preliminari. L'Autorità di Bacino dà la propria disponibilità a collaborare. 

Granata ribadisce che la responsabilità e la titolarità giuridica delle operazioni sulle traverse spettano 

ai rispettivi gestori, e segnala la necessità di approfondire, oltre alla manutenzione ordinaria, la situazione 

strutturale dei sistemi Fanaco e Blufi. 

Mazzola descrive il sistema Faustino (parte del Fanaco) come una criticità complessa a causa del 

prolungato stato di abbandono e della perdita di sfruttamento di circa 110 km2 di bacini imbriferi, il cui 

ripristino richiederà la costruzione di un nuovo serbatoio. Relativamente al sistema Blufi, evidenzia che il 

potabilizzatore necessita di un adeguamento della qualità di trattamento da A2 ad A3 tramite l'inserimento 

di carboni attivi (trattamento terziario), a causa della presenza di trialometani e dell'inquinamento delle 

acque. 

Cassarà e Granata (AdB) discutono il finanziamento per il potabilizzatore di Blufi; Cassarà precisa 

che, nonostante un progetto inizialmente inserito in delibera CIPESS 1 del 2022, l'adeguamento di Blufi 

non è stato portato avanti per mancanza di fondi, a differenza dei potabilizzatori, per esempio, di Troina e 

Fanaco.  

La Cabina di Regia invita formalmente i gestori ad attivarsi con immediatezza, richiedendo se 

necessario il supporto del Genio Civile e fornendo una relazione di massima sulla situazione e prende atto 

che gli interventi specifici, di carattere strutturale, dovranno essere oggetto di specifico studio e 

successiva proposta. 

 

In conclusione, Cocina riferisce sui contenuti del referto della Corte dei conti, appena pervenuto, che 

evidenzia criticità quali la determinazione delle tariffe (con connesso rischio di danno erariale, come 

specificato da Vallone), l’eccessivo numero di ATO, i ritardi nel comparto infrastrutturale e di 

adeguamento delle dighe. Il referto esprime anche rilievi sulla mancata dimostrazione dell'economicità 

dei dissalatori (32 milioni di euro impegnati), cosa su cui dissente, e sul basso impatto percentuale degli 
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stessi sul consumo regionale, calcolo erroneamente fatto a scala regionale e non locale La CdC rileva 

inoltre la necessità di adeguamento amministrativo degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) e la 

riduzione del loro numero da 9, a quello previsto dalla norma nazionale (uno, a scala regionale). 

Mazzola riconosce l'indispensabilità dei dissalatori a fronte del degrado delle reti interne, 

suggerendo di produrre una risposta articolata che ne dimostri la sostenibilità nell'ottica del cambiamento 

climatico.  

Cassarà difende l'urgenza dell'installazione dei dissalatori, evidenziando l'impossibilità tecnica e 

temporale di intervenire preventivamente sulle reti. Vallone precisa che l'interlocuzione formale con la 

CdC è conclusa e che il follow-up dovrà tradursi in risposte programmatiche concrete e adeguamenti 

normativi basati sulle unità di bacino. Cassarà e Vallone informano infine che è in fase di redazione una 

bozza di riforma del settore volta all'istituzione di un unico ambito regionale; Mazzola precisa che 

l'ambito unico risulta coerente con la legge nazionale, la quale tuttavia non impone l'adozione di un 

gestore unico. 

Sferruzza, scorrendo il referto, evidenzia che riporta che in Sicilia circa il 75% dell'acqua immessa 

in rete non viene fatturata, a causa di perdite fisiche (circa 50%), perdite amministrative (5-15%) e 

morosità. Cassarà sottolinea la necessità di implementare misure per il contrasto all'abusivismo idrico e 

l'efficientamento della bollettazione. Mazzola evidenzia che il risanamento delle reti interne richiede 

competenze tecnologiche e gestionali complesse e tempi lunghi (5-7 anni), non configurandosi come 

azione emergenziale ma strutturale. Sottolinea l'importanza della distrettualizzazione, della riduzione 

delle pressioni, dell'analisi del minimo notturno e dell'installazione di contatori moderni, invitando la 

Regione ad agevolare lo sviluppo di tali tecnologie. 

Si apre una discussione su queste prime informazioni riguardanti il referto della Corte dei conti, che 

necessitano di seri approfondimenti istituzionali. 

Sferruzza illustra l'avvio di uno studio per lo sviluppo di un SIT regionale, dimostratosi necessario 

per la gestione delle risorse idriche. La piattaforma integrerà i dati sulle fonti, sulla distribuzione e sulla 

consegna alle utenze, implementando modelli a flussi/deflussi per acque superficiali e sotterranee.  

Cocina evidenzia che la scarsa risposta dei Comuni alle richieste di dati via mail scaturisce 

dall'assenza di dati organici interni agli stessi Comuni.  

Cassarà specifica che le reti di sovra-ambito sono già georeferenziate da Siciliacque (mentre AMAP, 

si precisa, non gestisce il sovra-ambito), e propone di includere nel censimento l’irriguo sino alle reti 

secondarie e le vasche di carico. 

Granata (AdB) conferma la disponibilità dei dati del PRGA in formato shapefile e riferisce del 

progetto avviato con le università siciliane per la creazione del "gemello digitale" delle infrastrutture 

idriche. 

Cocina concorda su questa impostazione, richiamando l’importanza di disporre di dati affidabili, e 

richiama l’esperienza di altre regioni per il governo del sistema idrico. 

La CdR concorda che uno strumento di tal genere, a servizio di tutti gli enti preposti, potrebbe dare 

risposte alle questioni sollevate dalla Corte dei conti, ed essere un valido supporto decisionale per tutti gli 

enti e gli operatori del sistema idrico regionale. 

 

Conclusioni 

Sul 1° punto all’OdG, che a seguito di modifica dell’OdG riguarda il sistema Palermo, la CdR 

prende atto della situazione attuale e del grave rischio di crisi che potrebbe palesarsi, e richiede uno 

scenario accurato in modo da poter proporre soluzioni mirate ed eventuali ulteriori razionamenti nella 

prima seduta del 2026. 
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Sul 2° punto all’OdG, riguardante le istanze in sospeso dei comuni di Frazzanò, Oliveri e Santo 

Stefano di Camastra, la CdR richiede ulteriori integrazioni ed approfondimenti tecnici per potersi 

pronunciare. 

 

Sul 3° punto all’OdG, che riguarda lo stato delle traverse di derivazione, al fine di poter pianificare 

ulteriori interventi, Alongi del DRT attiverà dei tavoli tecnici provinciali per l’individuazione di tutte le 

infrastrutture sul territorio e delle titolarità. 

In chiusura si discute brevemente sui contenuti del referto della Corte dei Conti, che necessita di 

approfondimenti istituzionali importanti, e si condivide la necessità di un Sistema informativo territoriale, 

utile alla gestione delle risorse idriche ed alla prevenzione delle crisi. 

 

Alle ore 18:30 la riunione viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso. 

 

       Il Verbalizzante 

                 f.to 

(ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

f.to 

(ing. Salvatore Cocina) 
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